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Le «Raccomandazioni per la prevenzione e la 

gestione del bullismo nelle scuole» 10/7/2012



1. La definizione del fenomeno:  una attenta e condivisa delimitazione del 

fenomeno;

2. Il riconoscimento del fenomeno: procedure e strategie atte a monitorare il

fenomeno ed a rilevarne il manifestarsi;

3. L’organizzazione scolastica: progettazione di un’organizzazione scolastica che

favorisca comportamenti responsabili e prosociali in tutte le componenti

(alunni e studenti, insegnanti, personale ATA, genitori, ecc.);

4. La protezione degli alunni e degli studenti: occuparsi del benessere e 

favorire la reintegrazione sociale di tutti i protagonisti dei fenomeni di 

aggressività: bullo, vittima, spettatori passivi, ecc.;

5. I rapporti con le componenti interne: coinvolgimento attivo delle varie

componenti interne alla scuola, a partire dalla valorizzazione dei contributi di 

alunni e studenti;

6. I rapporti con l’esterno: rapporti collaborativi con gli altri enti e istituzioni del 

territorio, con cui la scuola deve interfacciarsi in modo efficace: le aziende

sanitarie, le forze dell’ordine, l’ente locale, ecc.

La struttura delle «Raccomandazioni»: 6 capitoli
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IL GRUPPO DI LAVORO:

Direzione Generale per lo Studente, l’Integrazione e la 

Partecipazione

+

Advisory Board = Comitato consultivo costituito da circa 30 enti:

Le «Linee di orientamento per azioni di prevenzione 

e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo» aprile 

2015

Agenzia Dire, Associazione Cuore e Parole Onlus, Autorità per le Garanzie nelle

Comunicazioni, Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali, A.O.

Fatebenefratelli e Oftalmico di Milano, MISE-Comitato Media e Minori, Consiglio

Nazionale Ordine Assistenti Sociali, Consiglio Nazionale Utenti, Corecom, Facebook,

Fastweb, Forum Nazionale delle Associazioni dei Genitori, Forum Nazionale delle

Associazioni degli Studenti, Google, Kaspersky lab, H3G, HP Italia, Mediaset, MTV,

OSSCOM - Centro di Ricerca sui media e la Comunicazione, Poste Italiane, SKY,

Telecom Italia, UNICEF Italia, Vodafone Italia, Wind.



La struttura delle «Linee di orientamento»: 6 capitoli
1. Dal bullismo al cyberbullismo:  dalla visibilità all’invisibilità; cyberstalking e 

sexting;

2. Norme di buon comportamento in Rete: educare ai media e con i media; la 

formazione di  personale docente, ATA, studenti e famiglie;

3. Le politiche di intervento del MIUR: dal 2007 Campagna Nazionale di 

comunicazione -> casella di posta bullismo@istruzione.it, 2 linee telefoniche, sito

dedicato www.smontailbullo.it; 

1. Safer Internet Center per l’Italia: programma comunitario Safer Internet  dal 

2012; 2012-2014 progetto “Generazioni Connesse – Safer Internet Center 

Italiano” MIUR + Ministero dell’Interno-Polizia Postale, Autorità Garante per 

infanzia e adolescenza, Save the Children Italia, Telefono Azzurro, EDI, 

Movimento Difesa del Cittadino

2. Safer Internet Day: ogni anno a febbraio v. materiali su

www.generazioniconnesse.it

3. Strumenti di segnalazione: Telefono Azzurro 19696 per bullismo e 

cyberbullismo, Save the children www.stop-it.it per pedopornografia online



La struttura delle «Linee di orientamento»: 6 capitoli

4. Organizzazione territoriale: dagli Osservatori Regionali sul bullismo ai Centri

Territoriali di Supporto istituiti nell’ambito del progetto “Nuove Tecnologie e 

Disabilità”;

5. Azioni mirate delle scuole rivolte agli studenti e alle loro famiglie: 

valorizzazione delle inizative già in atto, prevenzione e contrasto di bullismo e 

cyberbullismo con moduli da inserire nel POF,  coinvolgimento di tutte le 

componenti, inclusi I genitori, somministrazione di questionari agli studenti e 

ai genitori, formazione, sportello di ascolto, valorizzazione del personale

scolastico e in particolare degli assistenti tecnici ai fini dell’uso sicuro di 

internet a scuola;

6. La formazione degli insegnanti: formazione in ingresso e in servizio, sia di 

natura psicopedagogica che legata alle TIC.



Il sito tematico dell’Ufficio Scolastico Regionale

http://bullismousrfvg.jimdo.com/


